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ponte san pietro

Disagi per l' argine del Naviglio «Abbiamo paura,
frana tutto»
Il problema del canale esiste da anni ma si è aggravato negli ultimi mesi Una residente:
ho scritto al Consorzio, mi hanno risposto che mancano i soldi

PONTE S. PIETRO«I problemi non sono
solamente a Coccanile, anche nella nostra
piccola frazione da anni chi come me ha una
casa che dà sul canale ha notevoli problemi,
eppure nessuno interviene». A lanciare l'
allarme è una residente di Ponte San Pietro,
piccola frazione copparese che si trova sulla
strada che col lega Copparo a Cesta. I l
riferimento a Coccanile è relativo ai lavori che
il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara ha
effettuato lungo via Ariosto, dove le frane
stanno creando disagi nei corti l i  e nelle
abitazioni che si trovano affacciate al canale
Naviglio.
Come spiega la residente, il problema non è
recente, tutt' altro: «Abito in questa casa da 17
anni e 15 anni fa feci la prima chiamata al
Consorzio. Negli anni, ogni tanto, è stata
messa un po' di terra ma non basta certo
quel lo a r isolvere i l  problema, che si  è
aggravato negli ultimi sei mesi. L' argine si
indebolisce sia per le nutrie, che per i continui
abbassamenti e innalzamenti dell' acqua. Il
mio cortile si sta abbassando, in alcune case
vicine sono comparse crepe, non so se devo
buttare mia figlia in canale perché qualcuno
intervenga».
la segnalazionePrima di rivolgersi al giornale, la residente aveva inviato una mail, ricevendo sì risposta
ma nei fatti le cose non sono cambiate: «Ho inviato una segnalazione con richiesta di intervento di
manutenzione straordinaria lo scorso 16 febbraio e da allora se la sono girata fra Consorzio di Bonifica
e Comune di Copparo, finché mi è stato risposto che il problema esiste, ma mancano i fondi per poter
intervenire...».
«Ho paura - riprende la donna -, ogni volta che piove in maniera pesante sono preoccupata ed a mia
figlia, che ha 12 anni, ho assolutamente proibito di andare nel cortile dietro casa, ma c' è comunque la
mia cancellata e la ghiaia frana continuamente in canale. Abbiamo anche piantato una siepe per
provare a rinforzare l' argine ma anche questo intervento serve a poco... se la frana si allarga qui cade
tutto. Il pericolo è reale».
Fra l' altro, il problema non è solo legato alle frane, ma anche agli alberi e tocca sempre alla residente
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alzare il telefono... «In questa via abitano soprattutto persone anziane, mandano sempre avanti me... Gli
alberi in zona sono pericolosi, quando c' è vento forte rischiano di cadere o perdono grossi rami. Dopo
due giorni dall' ultimo problema sono venuti a sistemarli, però si aspetta sempre succeda qualcosa...
Insomma, qui si sta bene ma se volessi vendere la casa con il problema del canale chi la verrebbe ad
acquistare? E se dovessi avere dei danni nella mia abitazione di chi sarebbe la responsabilità?».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

DAVIDE BONESI
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coccanile

In estate l' intervento lungo via Ariosto

In estate a Coccanile sono stati effettuati i lavori di
ripresa frane nella parte di strada bianca di via Ariosto,
affacciata sul canale Naviglio. Il Consorzio di Bonifica
Pianura d i  Ferrara è intervenuto lungo i 138 metri
interessati con un' opera di protezione delle sponde con
pietre e pali in legno. Sostegno indispensabile per
rendere la strada percorribile agli agricoltori della zona.

DAVIDE BONESI
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da domani a bondeno

In via Dazio ultima fase dei lavori della Bonifica
Strada chiusa 20 giorni

BONDENO La ditta Cam Perforazioni di
Pesaro sta per concludere i lavori previsti a
ridosso della chiavica idraulica di via Dazio a
Bondeno. Lo farà da domani, per circa 20
giorni lavorativi che si rendono necessari al
completamento dell' opera. Il cantiere era stato
avviato all' inizio dell' estate per rispondere
alla necessità di lavori urgenti a suo tempo
programmati dal Consorzio d i  Bonifica d i
Burana.
Come per le settimane estive in cui si sono
svolti i lavori, via Dazio rimarrà chiusa alla
circolazione stradale. Per la precisione, la
chiusura riguarderà tutto il tratto compreso tra
via Centrale, in località Santa Bianca, e l'
ingresso all' area sanitaria del polo Borselli.
Per i veicoli in transito, la via di collegamento
più prossima verso Casumaro e Cento sarà la
Sp9, che attraversa Santa Bianca.
Il cantiere della Bonifica si è reso necessario
per il rifacimento della facciata della chiavica
idraulica situata a ridosso del corso del fiume
Panaro. Contestualmente, il Consorzio h a
predisposto la posa in opera di alcuni pali di
fondazione, che serviranno per il rinforzo
arginale in corrispondenza del ponticello che
si trova nel complesso idraulico.
Come detto, gran parte di tali interventi si sono susseguiti durante i mesi estivi, all' indomani dello
sblocco dei lavori pubblici dopo il lockdown. A causa della delicatezza dell' intervento che si andrà a
completare, la Polizia locale dell' Alto Ferrarese ha predisposto opportune misure tese a mettere in
sicurezza il cantiere e gli utenti della strada. La chiusura della via prevede alcune deroghe parziali per i
residenti ed i mezzi diretti ai fondi agricoli della zona.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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comacchio

Via i pioppi per la sicurezza Legambiente punta i
piedi

COMACCHIO Il Parco del Delta del Po rilascia
al Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara i l
nulla osta all' escavo del Canale Collettore
principale in valle Pega e ai relativi lavori di
messa in sicurezza della viabilità stradale, ma
il circolo di Legambiente Delta del Po punta i
piedi.
Oggetto del contendere è l' autorizzazione all'
abbattimento di pioppi e alla potatura di circa
200 olmi. Citando lo scienziato Stefano
Mancuso, il presidente di Legambiente, Marino
Rizzati, sottolinea come «l' uomo si comporta
con le altre specie viventi  come essere
dominante. Gli alberi sono utilizzati e non
hanno alcun diritto per replicare. Ci è stato
riferito che i l  pioppo è pericoloso per la
viabilità. Già questa definizione prevede che l'
uomo sia libero di decidere per la vita, in
questo caso degli alberi, secondo il proprio
interesse».
l' ambientalista è criticoRicordando il ruolo
strategico che il pioppo esercita per la vita di
tutte le specie viventi del pianeta, contribuendo
a produr re  oss igeno,  R izzat i  met te  in
discussione i vari punti sui quali si fonda il
nulla osta dell' ente Parco: «La messa a
dimora dei pioppi per consolidare il terreno
con dei frangivento piantumati 40/50 anni fa aveva uno scopo. Non significa che ora dobbiamo togliere
tutto solo perché il pioppo "non ha valore ambientale". Il valore è paesaggistico e nel contempo
partecipa a mantenere più bassa la temperatura in estate».
Ma cosa ancor più grave, a parere di Rizzati, è l' aver omesso le misure di attenuazione e di
compensazione: «Sarebbe interessante avere l' opportunità di leggere il report della situazione
ambientale precedente l' inizio dei lavori e poi confrontarlo con un report della situazione di ripresa
ambientale tra tre/cinque anni. Capire quale è stato il livello di miglioramento prodotto dall' intervento».
la bonifica: «norme rispettate»Immediata la replica di Franco Dalle Vacche, presidente del Consorzio di
Bonifica, il quale precisa che «il consorzio si muove nel rispetto delle normative e per esigenze
documentate e riscontrate dagli organi competenti».
--KATIA ROMAGNOLI© RIPRODUZIONE RISERVATA.

KATIA ROMAGNOLI
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Alberi da eliminare, scatta la protesta
Legambiente all' attacco: «Non ci convince la motivazione che si tratti di pioppi
pericolosi per la viabilità»

COMACCHIO Esprime forte contrarietà, il
Circolo Legambiente Delta del Po rispetto all'
abbattimento di filari di pioppi in Valle Pega. L'
operazione è relativa all' intervento di messa in
sicurezza della viabilità e il riassetto idraulico
nell' area promosso dal Consorzio di Bonifica
di Pianura di Ferrara, che ha ottenuto il nulla
osta da parte dell' Ente Parco Delta del Po. Il
sacrificio delle piante, secondo l' associazione
ambientalista, si sarebbe potuto evitare con un
adeguati interventi di manutenzione. Ed è
questo il motivo che ha spinto il gruppo locale
di Legambiente a scrivere una lettera a diversi
enti, tra cui Consorzio di Bonifica di Pianura di
Ferrara, Comune di Comacchio, Regione e lo
stesso Ente Parco de l  De l ta  de l  Po per
chiedere un dialogo, perché «nella moltitudine
di interessati al miglioramento ambientale ed
alla crescita di biodiversità nell' area del Parco
del Delta del Po ci sono anche i  gruppi
organizzati ambientalisti. Una delle richieste
che rivolgiamo è stabilire un ascolto». Il
presidente del Circolo, Marino Rizzati, afferma
di aver r icevuto moltepl ici  telefonate di
segnalazione rispetto all' abbattimento, «e abbiamo provveduto a svolgere un sopralluogo, e a leggere
il provvedimento del Parco. Con il sopralluogo, abbiamo constatato una modifica paesaggistica
negativa e distruttiva dell' habitat nell' area di Valle Pega. Un' area interdetta alla caccia libera, essendo
Azienda Faunistico Venatoria 'Valle Pega' con divieto di caccia ai non autorizzati. Quindi, un luogo
privilegiato, scelto come rifugio di tanti animali e volatili». Quanto alla scelta di eliminare i pioppi, «ci è
stato riferito che sono pericolosi per la viabilità - prosegue Rizzati -. Già questa definizione prevede che
l' uomo sia libero di decidere per la vita, in questo caso degli alberi, secondo il proprio interesse. La
buona manutenzione del territorio è una attività rara, per gli Enti è più facile abbattere, per poi fare un
ripristino dell' area. Il pioppo partecipa, come tutti gli altri alberi, nel produrre ossigeno, ombra,
refrigerio, assorbimento di CO2». Per Legambiente, non sono convincenti le motivazioni portate a
giustificazione della rimozione.
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bagnolo

Centinaia di pesci morti nel canale I residenti:
«Basta con questi disastri»

bagnolo Moria di pesci nel canale di bonifica
sotto il ponte del paese. La segnalazione
arriva da un residente, Posacchio Malaguti, e
dalle numerose persone che ieri hanno sostato
inc redu le  lungo  le  sponde de l  cana le
osservando le centinaia di pesci morti o
boccheggianti. «È una situazione ricorrente -
spiega il residente - ma nessuno ha mai fatto
nulla per evitare queste cose». I pesci - carpe,
pesci gatto, ciprinidi - si radunano nel canale
quando l' acqua è sufficiente. «Poi, quando
cala,  sono in t roppi ;  l '  acqua è poca, l '
ossigeno non è abbastanza e muoiono». Ma c'
è un altro problema nel canale, secondo i
residenti, e cioè la presenza di una fogna che
finisce nel canale dallo scarico di via Boiardo,
a Nord del ponte. «Si tratta - prosegue
Malagati - di una canalina dal diametro di
almeno 80 centimetri che butta nel canale
grossi quantitativi di acque nere.
In questo modo per i pesci è impossibile
sopravvivere». I residenti chiedono l' intervento
delle autorità competenti «perché questi
disastri non si ripetano».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il libro

Dalle emergenze nasce l' Italia sicura
Racconto del viaggio storico -scientifico di Erasmo D' Angelis e Mauro Grassi «Per il
Sud le priorità sono gli interventi sugli edifici a rischio sismico e idrogeologico»

Clima, alluvioni, frane, terremoti, eruzioni,
maremoti, uragani, incendi, siccità, epidemie
hanno segnato la storia della penisola, dal
collasso dell' Etna 8000 anni fa ad oggi. Ma le
emergenze si possono affrontare per rendere l'
Italia sicura. Basta avere idee chiare, capacità
progettuale e amministrativa e del resto a
disposizione ci sono già 11 miliardi per le
10129 opere antidissesto sparse per lo Stivale
e altri 209 miliardi potrebbero arrivare dalla
Ue. Questo è il racconto del viaggio storico-
sc ient i f ico  che s i  legge ne l  l ib ro  de l la
Polistampa, «Storia d' Italia e delle catastrofi»,
scritto da Erasmo D' Angelis e Mauro Grassi, il
primo oggi è segretario generale dell' Autorità
di distretto dell' Appenino centrale, il secondo,
economista e analista di valutazioni costi-
benefici: insieme guidarono l' unità di missione
Italiasicura d u r a n t e  i l  g o v e r n o  R e n z i ,
o s s e r v a t o r i o  p r e z i o s o  s m a n t e l l a t o
successivamente, e grazie a cui è stato
p o s s i b i l e  r i c o s t r u i r e  q u e s t a  s t o r i a ,
fondamentale per conoscere il territorio e
util izzare al meglio il Recovery fund. Ma
attenzione: i progetti con i bandi devono
partire entro i l 31 luglio 2022 e le opere
devono essere completate entro il 31 luglio
2026, pena la perdita dei f inanziamenti,
dunque 6 anni cruciali per realizzare opere
indispensabili, districandosi tra 10 mila uffici con titolarità (dalle Regioni, al Genio civile, ecc) e 1500
leggi ad hoc.
Ma come si deve agire per ottenere il miglior rapporto costi e benefici? D' Angelis: «Per il Sud le priorità
sono gli interventi sugli edifici a rischio sismico e idrogeologico». Secondo Grassi si può intervenire
anche sulle infrastrutture più complesse come la ferrovia dell' Alta velocità o dell' Alta capacità: «Certo
in 6 anni non si può completare un' opera complessa, ma si possono realizzare i tratti più utili per i
territori». Gli interventi sugli edifici sono i più «semplici» e anche i più urgenti: in Italia se ne contano
circa 13 milioni, di cui 5 milioni a rischio idrogeologo o sismico: si tratta di case, ospedali, caserme,
scuole utilizzati da 23 milioni di persone. Il 40% di questi edifici sono in zona sismica, percentuale che
sale al 45% nel Sud. Dal terremoto dell' Aquila del 2009 ad oggi, per i sismi sono stati spesi 53,4
miliardi, di cui l' 85% (45,39 miliardi) per ricostruire edifici. Se si mettessero a norma i 5 milioni di edifici
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a rischio si spenderebbero 36,8 miliardi, creando 570 mila posti di lavoro; un investimento significativo
se per tutte le catastrofi dal 1946 ad oggi sono stati spesi 592 miliardi, 8 ogni anno. Sono tanti e diversi
gli eventi drammatici che colpiscono l' Italia, un territorio di cui solo il 25% è composto da pianure,
solcato da 7mila corsi d' acqua, con 7458 km di coste, da cui 40 milioni di mq di spiagge sono state
«mangiate» negli ultimi 50 anni, con picchi negativi in Sicilia e Calabria. In questa realtà complessa i
comuni a rischio frane rappresentano il 91,1% del totale, con le maggiori criticità in Campania,
Basilicata, Calabria, Sicilia, e ciò nonostante (anche in assenza di una legge sul consumo del suolo) si
continua con la cementificazione selvaggia: il 17% in aree a rischio idrogeologico, il 4% in aree a rischio
frane, l' 11% in aree a rischio sismico. Ma non si riesce a gestire bene nemmeno l' acqua che scorre a
terra: fortissimo il rischio desertificazione (su cui ha da 20 anni lancia grida d' allarme Pietro Laureano)
che rappresenta il 70% per la Sicilia, il 57% per la Puglia, il 55% per la Basilicata, tra il 30% e il 50% per
la Campania, regioni in cui (compresa la Calabria) le perdite d' acqua superano il 30%, con 7,6 miliardi
di costi.
In sostanza per ottenere 1 litro di acqua potabile nella rete se ne devono immettere. E non va molto
meglio con il sistema fognario se 3 italiani su 10 non sono allacciati, soprattutto in Calabria, Campania e
Sicilia, infrangendo così le leggi europee, con penali da 500 milioni annui (al 70% per colpa del Sud,
che pure tra il 2011 e il 2012 per fogne e depuratori ricevette dal Cipe 2,416 miliardi a fondo perduto).
Ultima notazione: solo Emilia Romagna, Toscana, Lombardia e Puglia, dal 2014, hanno inserito nel
proprio bilancio la voce «contrasto al dissesto idrogeologico».
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